
 

 
 
 
Signore, sei veramente formidabile!  
Ci hai dato un corpo. Ed ecco: sa parlare.  
 
Un nostro gesto ha in sé mille parole,  
un nostro bacio è forte come un grido,  
ogni carezza è come un fraseggiare,  
domanda e offerta. Confessione e dono.  
 
Signore, sei veramente formidabile!  
Questo linguaggio tutto personale.  
che dice quello che non sappiamo dire,  
che apre al cuore porte sconosciute  
per un incontro nuovo, tanto atteso,  
ma anche pieno di trepidazione. 
 
Questo linguaggio di carne  
che ci aiuta a una più sconfinata confidenza  
ha inscritti i segni della Tua presenza  
dentro di noi, nel nostro stesso corpo.  
Aiutaci a parlar parole buone,  
parole semplici, parole sempre nuove.  
 
Fa' che ogni gesto della tenerezza  
sia punto di partenza, non di arrivo,  
sia mano aperta, delicata e attenta,  
non mano che carpisce solitaria.  
Signore, sei veramente formidabile!  
 
Ci hai dato un corpo. Ed ecco: sa parlare.  
Fa' che parliamo sempre al tuo cospetto,  
e tu ci ascolti e ne gioisci. Amen.  

                                                                    R. TADDEI  



Lei 
 

  "Il tuo palato è come vino 
squisito, che scorre dritto 
verso il mio diletto e flui-
sce sulle labbra e sui den-
ti! 
  Io sono per il mio diletto 
e la sua brama è per me. 
Vieni, mio diletto, andiamo 
nei campi, passiamo la 
notte nei villaggi. 
 

  Mettimi come sigillo sul 
tuo cuore, come sigillo sul 
tuo braccio; perché forte 
come la morte è l'amore, 
tenace come gli inferi è la 
passione: le sue vampe so-
no vampe di fuoco, una 
fiamma del Signore! 
 

  Le grandi acque non pos-
sono spegnere l'amore né i 
fiumi travolgerlo".  

Lui 
 

"Tu mi hai rapito il cuore, 
sorella mia, sposa, tu mi 
hai rapito il cuore con un 
solo tuo sguardo, con 
una perla sola della tua 
collana! 
   
  Quanto sono soavi le 
tue carezze, sorella mia, 
sposa, quanto più deli-
ziose del vino le tue ca-
rezze. L'odore dei tuoi 
profumi sorpassa tutti gli 
aromi. 
 

  Le tue labbra stillano 
miele vergine, o sposa, 
c'è miele e latte sotto la 
tua lingua e il profumo 
delle tue vesti è come il 
profumo del Libano". 

dal Cantico dei Cantici 


